
AUMENTI DEL 7,6% IN TRE ANNI DELLA TASSA/TARIFFA SUI RIFIUTI 
 

RAPPORTO UIL- SERVIZIO POLITICHE TERRITORIALI SULLA TASSA/TARIFFA RIFIUTI SOLIDI URBANI 
 

 A seguito del blocco, imposto nel 2008, delle imposte e tasse locali, ad eccezione della tassa tariffa sui rifiuti solidi urbani, i Comuni 
per far cassa hanno fatto ricorso a tale leva tributaria. 
Infatti tra il 2010 ed il 2009 la Tassa/Tariffa sui rifiuti solidi urbani aumenta del 4,6%, e se paragonato al 2008 l’aumento è invece del 
7,6%. 
Mediamente nel 2010 le famiglie Italiane hanno pagato mediamente 210 euro annui (2,62 euro al metro quadro), a fronte dei 200 
euro del 2009 e dei 195 euro del 2008. 
E’ quanto emerge dal Rapporto della UIL Servizio Politiche Territoriali che ha analizzato le tariffe per le utenze domestiche dei rifiuti 
solidi urbani delle Città Capoluogo di Regione.  
La ricerca, spiega Guglielmo Loy, Segretario Confederale UIL, ha preso come campione un nucleo familiare di 4 persone con una 
casa di 80 mq., un reddito imponibile ai fini IRPEF di 36.000 euro ed un reddito ISEE di 17.812 euro. 
Gli importi sono comprensivi delle addizionali comunali ex ECA per la TARSU (10%), dell’IVA (10%) per chi applica la tariffa, e del 
Tributo Provinciale Ambientale (TEFA) che può variare da un minimo dell’1% fino ad un massimo del 5%. 
 
DAL 2009 al 2010 
Dal rapporto emerge che, nel 2010 (rispetto al 2009), 12 città hanno aumentato le tariffe della TARSU/TIA (il 60% del campione), con 
punte del 25% a Bari; del 22,6% a Campobasso; 16,3% a Potenza; 11,4% a Perugia; 11% a Firenze. 
La Tassa/Tariffa più alta si paga a Napoli dove la famiglia oggetto del campione paga annualmente 337 euro (4,21 euro al mq.) con 
un aumento dal 2008 al 2010 del 48,9%; segue Roma con un esborso annuo di 283 euro (3,54 euro al mq.); Palermo con 279 euro 
(3,48 euro al mq.); Perugia con 278 euro (3,47 euro al mq.); Venezia con 263 euro (3,29 euro al mq.); Trieste con 247 euro (3,09 
euro la mq.); Cagliari con 245 euro (3,06 euro al mq.). In perfetta media nazionale Milano (2,62 euro al mq.); sotto la media gli altri 
capoluogo quali Torino (2,59 euro al mq.); Potenza (2,54 euro al mq.); Trento (2,52 euro al mq.); Bologna (2,48 euro al mq.). Mano 
più leggera  a Campobasso (1,71 euro al mq.); Catanzaro (1,76 euro al mq.); Ancona 1,79 euro al mq.); Firenze 1,93 euro al mq.); 
Aosta (2,05 euro al mq.); Bolzano (2,34 euro al mq.); Bari (2,34 euro al mq.); Genova (2,44 euro al mq.).  
    
DAL 2010 al 2011 
Ma gli aumenti non si fermano qui, sono, infatti, già annunciati una serie di rincari. 
Nel 2011, in attesa delle delibere definitive sono già 12 i capoluoghi che hanno deliberato le tariffe per il 2011, e, di questi, 9 hanno 
aumentato anche per quest’anno la tariffa. 
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Si tratta di Venezia dove l’aumento è del 23,6% rispetto al 2010; Roma con il 12%; Trento (9,7%); Aosta (9,3%); Genova (6,5%); 
Bologna (5,1%); Ancona (1,9%); Perugia (1,7%); Torino (1%); mentre Milano, Campobasso e Bolzano hanno confermato le tariffe 
del 2010.   
 
LA TASSA SULLA TASSA: IL TRIBUTO ALLE PROVINCE 
La stragrande maggioranza delle Province (86 Amministrazioni), applica l’aliquota del Tributo Provinciale Ambientale più alta (5%), 
mentre a Prato e a Brescia si applica l’1%; a Siracusa il 2%; a Pisa il 2,5%; a Ragusa, Enna, Firenze, Treviso e Taranto il 3%; ad 
Oristano e Livorno il 3.5%; a La Spezia il 3,75%; a Catania, Messina, Agrigento, Avellino, Lucca e Foggia il 4%; ad Udine il 
4,5%; ad Arezzo il 4,7%; mentre la Provincia di Latina applica un’ aliquota diversificata dall’1 al 5% a seconda della percentuale di 
raccolta differenziata attuata dai Comuni. 
 
IL RIMBORSO DELL’IVA 
A seguito della decisione della Corte Costituzionale che, ha sentenziato che la Tariffa (TIA o TARI) si configura come un tributo 
(pertanto non si deve applicare l’IVA) i rimborsi per i 5,8 Milioni di contribuenti interessati ammontano ad oltre 933 milioni di euro dal 
2000 ad oggi, pari a 161 euro pro capite. 
Questi rimborsi riguarderanno i contribuenti che risiedono nei 1.193 Comuni, quasi tutti concentrati nel Centro Nord, che negli anni 
hanno adottato il regime tariffario, di cui 47 città capoluogo di Provincia e 7 Capoluogo di Regione (Roma, Venezia, Firenze, Trento, 
Bolzano, Perugia, Genova). 
 
CONCLUSIONI 
I dati sopra esposti dimostrano, conclude Loy, come la pressione fiscale nel nostro Paese aumenti di anno in anno, e, colpisce 
principalmente i lavoratori dipendenti e pensionati. 
Aumenti che non sempre si accompagnano ad una migliore qualità del servizio come nel caso di “Napoli”. 
Così come non possiamo esimerci dal sottolineare come gli aumenti non abbiano un colore politico. Anzi tutti uniti, in modo bipartisan, 
nell’aumentare le tasse, tutti “d’amore e d’accordo” nel dire “no” al taglio dei costi della politica. 
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TARIFFE RIFIUTI SOLIDI URBANI CITTA’ CAPOLUOGO DI REGIONE 
UTENZE DOMESTICHE FAMIGLIA CON 4 COMPONENTI E APPARTAMENTO DI 80 MQ. 

CITTA’ 
Costi 2008  

COSTI 
2009 

TARIFFA 
AL MQ 
2009 

COSTI 
2010 

TARIFFA 
AL MQ 
2010 

Differenz
a in euro 

2009-
2010 

Differenz
a in % 
2009-
2010 

Differenz
a in % 
2008-
2010 

Costi 
2011 

TARIFFA 
AL MQ 
2011 

Differenz
a 2010-

2011 

Aosta 163,80 2,05 163,80 2,05 163,80 2,05 0 0 0,0 179,00 2,24 9,3
Torino 189,43 2,37 197,00 2,46 206,90 2,59 9,9 +5,0 +9,2 208,95 2,61 1,0
Genova* 189,61 2,37 194,85 2,44 194,85 2,44 0 0,0 +2,8 207,48 2,59 6,5
Milano 209,80 2,62 209,80 2,62 209,80 2,62 0 0,0 0,0 209,80 2,62 0
Bolzano* 172,60 2,16 187,00 2,22 187,00 2,34 0 0,0 +8,3 187,00 2,34 0
Trento* 195,00 2,44 197,91 2,47 201,80 2,52 3,89 +2,0 +3,5 221,36 2,77 9,7
Venezia* 251,24 3,14 260,10 3,25 263,00 3,29 2,9 +1,1 +4,7 325,00 4,06 23,6
Trieste 247,50 3,09 247,50 3,09 247,50 3,09 0 0,0 0,0 n.d n.d n.d
Bologna 189,36 2,37 195,00 2,44 198,70 2,48 3,7 +1,9 +4,9 208,85 2,61 5,1
Ancona 131,15 1,64 138,00 1,73 143,50 1,79 5,5 +4,0 +9,4 146,20 1,83 1,9
Firenze* 138,77 1,73 138,77 1,73 154,10 1,93 15,33 +11,0 +11,0 n.d n.d n.d
Perugia* 249,16 3,11 249,16 3,11 277,54 3,47 28,38 +11,4 +11,4 282,20 3,53 1,7
Roma* 239,80 3,00 282,66 3,53 283,15 3,54 0,49 +0,2 +18,1 317,00 3,96 12,0
Napoli 226,20 2,83 315,20 3,94 336,80 4,21 21,6 +6,9 +48,9 n.d n.d n.d
Campobasso 111,40 1,39 111,40 1,39 136,60 1,71 25,2 +22,6 +22,6 136,60 1,71 0
Bari 154,56 1,93 154,56 1,93 193,20 2,42 38,64 +25,0 +25,0 n.d n.d n.d
Catanzaro 140,80 1,76 140,80 1,76 140,80 1,76 0 0,0 0,0 n.d n.d n.d
Potenza 174,80 2,19 174,80 2,18 203,32 2,54 28,52 +16,3 +16,3 n.d n.d n.d
Palermo 278,70 3,48 278,70 3,48 278,70 3,48 0 0,0 0,0 n.d n.d n.d
Cagliari 244,72 3,06 244,72 3,06 244,72 3,06 0 0,0 0,0 n.d n.d n.d
MEDIA 194,90 2,43 200,60 2,51 209,8 2,62 9,20 +4,6 +7,6

                       Elaborazione UIL su dati dei siti internet dei Comuni 
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